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CARRARA. Si sono sfidati per una giornata con 
puzzle, cartine mute, coordinate geografiche e 
giochi al computer. Sono i 124 studenti di terza 
media di tutta Italia che ieri a Carrara hanno 
partecipato alla seconda edizione dei Campionati 
nazionali della Geografia. Prima la squadra del 
comprensivo di Isera-Rovereto (Trento), secondi 
gli alunni della scuola Dazzi di Carrara: entrambi i 
team parteciperanno in primavera a un viaggio 

naturalistico nel Parco nazionale dell’Appennino 
tosco-emiliano a cura di Legambiente. Primo nella 
gara individuale Giosuè Ratti di Chiavari, mentre 
un premio speciale è andato alla scuola Capua di 
Melicucca (Reggio Calabria). Le foto sono del 
professor Riccardo Canesi dell’istituto Zaccagna di 
Carrara, tra i promotori dei Campionati e del sito 
internet www.sosgeografia.it.
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FIRENZE. Scrivono male, leggono poco e fati-
cano a esprimersi. È inclemente il giudizio 
dei professori universitari sugli studenti che 
si iscrivono ai loro corsi. Troppo spesso si por-
tano dietro lacune che risalgono ai tempi di 
elementari e medie. In una lettera firmata 
da 600 tra rettori, accademici della Crusca e 
professori di tutta Italia si chiede al presiden-
te del Consiglio, alla ministra dell’Istruzione 
e al Parlamento di riorganizzare i program-
mi del primo ciclo scolastico.

«Da tempo i docenti universitari denun-
ciano le carenze linguistiche dei loro studen-
ti (grammatica, sintassi, lessico), con errori 
appena tollerabili in terza elementare. Nel 
tentativo di porvi rimedio, alcuni atenei han-
no persino attivato corsi di recupero di lin-
gua italiana. A fronte di una situazione così 
preoccupante, il governo del sistema scola-
stico non reagisce in modo appropriato, an-
che perché il tema della correttezza ortogra-
fica e grammaticale è stato a lungo svalutato 
sul piano didattico più o meno da tutti i go-
verni». 

A stendere il testo è stato il “Gruppo di Fi-
renze per la scuola del merito e delle respon-
sabilità”, un collettivo di docenti e ex docenti 
che dal 2006 ha un blog sul quale si dibatte 
dell’istruzione in Italia. Anche loro non si 
aspettavano un’adesione del genere. «Atten-
zione, il nostro non è un attacco ai docenti 
ma ai programmi», spiega Andrea Ragazzi-
ni, tra i fondatori del Gruppo. La raccolta del-
le firme è iniziata un mese fa, la lettera è pas-
sata rapidamente da una mail all’altra negli 
atenei italiani e sono state raggiunte le 600 
adesioni. Tra i tanti, lo hanno sottoscritto ot-
to accademici della Crusca, quattro rettori, il 
linguista Edoardo Lombardi Vallauri, gli sto-
rici Luciano Canfora e Ernesto Galli della Log-
gia, il filosofo Massimo Cacciari, il sociologo 
Ilvo Diamanti, la scrittrice Paola Mastrocola, 
i costituzionalisti Carlo Fusaro e Paolo Caret-
ti. «Abbiamo bisogno di una scuola davvero 
esigente nel controllo degli apprendimenti 
oltre che più efficace nella didattica, altri-
menti né il generoso impegno di tanti validis-
simi insegnanti né l’acquisizione di nuove 

metodologie saranno sufficienti. Dobbiamo 
dunque porci come obiettivo urgente il rag-
giungimento, al termine del primo ciclo, di 
un sufficiente possesso degli strumenti lin-
guistici di base». 

Vengono suggerite delle linee di interven-
to. Intanto ci vuole una «revisione delle indi-
cazioni nazionali che dia grande rilievo all’ac-

quisizione delle competenze di base». Poi, si 
auspicano «verifiche nazionali periodiche du-
rante gli otto anni del primo ciclo», tra l’altro 
su dettato, analisi grammaticale, scrittura 
corsiva a mano. Infine, i professori delle me-
die e delle superiori dovrebbero partecipare 
alle verifiche finali di elementari e medie. 
Chi ha firmato, talvolta ha risposto alla mail 

con un commento. I toni sono duri come que-
sto: «Circa i tre quarti degli studenti delle 
triennali sono di fatto semianalfabeti. È una 
tragedia nazionale non percepita». Oppure 
amari: «Aderisco provando una certa vergo-
gna per la stessa necessità di questo appel-
lo». 
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ROMA. E dire che lui si ritiene fortunato. «I miei studenti 
sono tutti bravissimi, ma soltanto perché c’è una selezio-
ne a monte, che parte dalla scelta del corso di studi — di-
ce il filosofo Massimo Cacciari — Ho firmato l’appello per-
ché mi confronto di continuo con i colleghi e anche l’evi-
denza indica che è una situazione disastrosa, che va avan-
ti da anni».

Come si è arrivati a tale disastro?
«Chiariamo: la colpa non è degli studenti, né degli inse-

gnanti, ma di chi ha smantellato la scuola disorganizzan-
dola. L’impronta gentiliana è stata contestata e supera-
ta, ma nel momento in cui la si è sostituita non si è lavora-
to in modo logico. In questo modo si sono susseguiti una 
serie di provvedimenti senza alcun ragionato impianto 
pedagogico e didattico».

Come si rimedia?
«Ci vorrebbe una organizzazione didattica delle scuo-

le medie e superiori completamente diversa. L’impianto 
dei vecchi licei è stato smontato senza riflettere su quali 
competenze siano comunque basilari per qualsiasi corso 
di studi. Prima c’era il nucleo forte di materie come italia-
no, latino, storia e filosofia al classico, lo scientifico cam-
biava di poco con l’aggiunta della matematica. Adesso si 
taglia il latino, si taglia la filosofia, pilastri per un appren-
dimento logico».

Però le critiche all’impostazione prettamente umani-
stica di stampo italiano sono state tante. Non le condivi-
de?

«Sembra che l’unica cosa indispensabile sia professio-
nalizzare, ma non si vuole capire che alla base di ogni ap-
prendimento ci sono le competenze linguistiche. Se non 
si sa leggere non si sa affrontare un testo scientifico né 
un libro di racconti. E se non si sa scrivere non si possono 
certo divulgare le proprie idee. Ma ripeto, di questa roba 
discutiamo da anni, è un vecchio discorso».
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